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PROGETTO DI DECRETO RELATIVO ALLA TUTELA CULTURALE DEL LIBRO
Il governo della Comunità francofona,
su proposta del vice-presidente e ministro della Cultura e dell'infanzia,
in seguito a delibera, 
DISPONE:
Il vice-presidente e ministro dell'Istruzione, della cultura e dell'infanzia è incaricato di presentare al parlamento della Comunità francofona il progetto di decreto con il seguente contenuto:
Titolo 1. - Definizioni e campo di applicazione
Articolo 1. Il presente decreto disciplina una materia comunitaria e ha lo scopo di organizzare una tutela culturale del libro avente come obiettivi di preservare la pluralità dei canali di vendita e la diversità della creazione, indispensabili alla realizzazione della libertà di espressione, che costituisce un diritto essenziale in democrazia.
Articolo 2. Ai fini del presente decreto si applicano le definizioni seguenti:
1° "libro": libro stampato e/o libro digitale nel significato di cui al presente articolo;
2° "libro stampato": qualsiasi opera non periodica realizzata con mezzi grafici su fogli di carta manoscritti, stampati o illustrati e composta principalmente da testi e immagini fissi, destinata dall'autore a essere divulgata a una o più fasce di pubblico per il suo sfruttamento, personalmente o con un editore, attraverso una o più reti di distribuzione diverse disponibili, tra cui le librerie. Un libro può includere, in via accessoria, supporti audiovisivi o multimediali complementari che sono collegati ad esso in maniera funzionale;
3° "libro digitale": qualsiasi opera non periodica realizzata con mezzi grafici e distribuita sotto forma di file digitale, composta prevalentemente da testi e immagini fissi, destinata dall'autore a essere divulgata su terminali digitali, portatili o meno, a una o più fasce di pubblico per il suo sfruttamento, personalmente o con un editore, attraverso una o più circuiti e tecniche di distribuzione diversi disponili, tra cui le librerie. Corrisponde a quello che viene generalmente denominato "libro digitale omotetico" o "libro omotetico", ossia un libro digitale che riproduce sostanzialmente la stessa presentazione dell'informazione che si potrebbe trovare nel suo equivalente stampato, in contrapposizione al "libro app" o al "libro arricchito". Il governo può stabilire le specifiche caratteristiche del libro digitale, tenuto conto dell'evoluzione costante delle tecnologie in tale ambito.
4° "libro app o libro arricchito": libro digitale che comprende elementi multimediali, collegamenti ipertestuali e funzionalità destinate ad aumentare l'interattività e ad arricchire l'esperienza di lettura.
5° "libro obsoleto": libro legato a una tecnologia datata e superata o a un preciso evento trascorso, comprese le agende e gli almanacchi che nel titolo includono l'anno di utilizzo.
6° "libro d'annata": libro il cui contenuto, riferendosi a un periodo indicato chiaramente nel titolo o sulla copertina, si evolverà necessariamente di periodo in periodo e perderà il suo interesse commerciale alla fine del periodo;
7° "libro a fumetti": libro dove la narrazione è avviene con una successione di immagini che di norma contengono, all'interno di "balloon", parole, sentimenti o pensieri dei protagonisti;
8° "libro specialistico": libro non di narrativa, scientifico, il cui contenuto molto elaborato e regolarmente aggiornato, la presentazione, il marketing o spesso il livello di prezzo elevato lo destinano principalmente a un mercato di persone giuridiche (imprese, studi professionali, amministrazioni, istituti universitari o di studi avanzati ecc.) ;
9° "libro giuridico specialistico": libro giuridico il cui contenuto molto elaborato e regolarmente aggiornato in ragione delle modifiche legislative, la presentazione, il marketing o il livello di prezzo elevato lo destinano principalmente a un mercato di persone giuridiche (imprese, studi professionali, amministrazioni, istituti universitari o di studi avanzati ecc.) ;
10° "circuito di distribuzione dei libri della Comunità francofona": è considerata realizzata in seno al circuito di distribuzione dei libri della Comunità francofona qualsiasi operazione di edizione, pubblicazione, importazione o vendita di un libro realizzata nella regione di lingua francese o ricollegata a un'istituzione situata nella regione bilingue di Bruxelles-Capitale la quale, in ragione della sua attività, deve essere considerata appartenente in via esclusiva alla Comunità francofona;
11° "editore": qualsiasi persona fisica o giuridica, distinta dall'autore, che produce un libro e che lo introduce nel circuito di distribuzione dei libri della Comunità francofona destinandolo a una o più fasce di pubblico;
12° "autore": qualsiasi persona fisica che ha creato un libro e che è titolare del diritto di comunicazione al pubblico, ai sensi del Libro V del codice di diritto economico, e che lo introduce nel circuito di distribuzione dei libri della Comunità francofona destinandolo a una o più fasce di pubblico. In virtù del suo diritto morale, tranne in caso di opera pseudonima o anonima, il suo nome compare sul libro pubblicato e serve alla promozione dello sfruttamento;
13° "importatore": qualsiasi persona fisica o giuridica che importa libri nel circuito della distribuzione dei libri della Comunità francofona e che, a titolo principale, li fornisce mediante un circuito di distribuzione, con gli sconti abitualmente praticati nella professione, direttamente ai dettaglianti;
14° "dettagliante": qualsiasi persona fisica o giuridica che vende libri al consumatore finale in seno al circuito di distribuzione dei libri della Comunità francofona. Gli editori, autori o importatori che vendono i libri ai consumatori finali sono considerati dettaglianti nel quadro di tale attività;
15° "manuale scolastico": libro stampato destinato agli studenti e che rientra nel processo di apprendimento, ai sensi del decreto del 19 maggio 2006 relativo all'autorizzazione e alla diffusione dei testi scolastici, dei software scolastici e di altri strumenti pedagogici negli istituti dell'insegnamento obbligatorio.
Articolo 3. Il presente decreto di applica al libro, come definito all'articolo 2, pubblicato, sottoposto a editing, importato o venduto, a condizione che la pubblicazione, edizione, importazione o vendita del libro sia effettuata materialmente nella regione di lingua francofona o si ricolleghi a un'istituzione situata nella regione bilingue di Bruxelles-Capitale, la quale, in ragione della sua attività, deve essere considerata come appartenente in via esclusiva alla Comunità francofona. 
Articolo 4. Il presente decreto non si applica alle categorie di opere seguenti:
· periodici;
· riviste;
· annuari;
· cataloghi e album di filatelia;
· elenchi alfabetici di personalità;
· opuscoli destinati a descrivere il funzionamento di un apparecchio con il quale sono forniti;
· semplici spartiti o quaderni musicali per lo studio e carta per musica;
· libri danneggiati, a condizione che il danneggiamento non sia stato deliberato e che sia chiaramente indicato al momento della vendita;
· libri obsoleti;
· libri d'occasione, ossia qualsiasi libro che sia già stato acquistato una volta da un consumatore finale, a eccezione dei libri rimessi in commercio da dettaglianti professionisti, indipendentemente dal canale fisico o digitale di distribuzione;
· campioni a pagamento;
· libri giuridici specialistici che possono essere oggetto di trattativa privata tra l'editore-dettagliante e l'organismo acquirente, nella misura in cui tali vendite includano servizi di aggiornamento o adattamenti specifici legati all'evoluzione della normativa belga o europea, fermo restando che l'editore è tenuto a stabilire un prezzo per tutte le altre vendite;
· libri in neerlandese, qualora la Comunità francofona e la Comunità fiamminga abbiano concluso un accordo di cooperazione relativo alla politica dei prezzi dei libri scritti in tale lingua;
· libri in tedesco, qualora la Comunità francofona e la Comunità germanofona abbiano concluso un accordo di cooperazione relativo alla politica dei prezzi dei libri scritti in tale lingua;
· libri app o libri arricchiti.
Il governo ha facoltà di aggiungere, modificare o sopprimere le eccezioni, in particolare in funzione dell'evoluzione delle nuove tecnologie.
Articolo 5. Il presente decreto non si applica alle vendite seguenti:
1° la vendita di un unico esemplare di libro, per uso personale, a un consumatore finale che lavora sotto contratto per l'editore, l'importatore o il dettagliante;
2° la vendita di libri di un editore all'autore di detto libro, che ne destina l'uso a finalità promozionali;
3° nel quadro di un fallimento o di una liquidazione dell'editore, dell'importatore o del dettagliante, la vendita di libri a un altro editore, all'autore o a un altro dettagliante, a condizione che:
a) i libri abbiano fatto parte dell'inventario del fallito;
b) in caso di fallimento del dettagliante, per un mese dopo la dichiarazione definitiva di fallimento, detti libri siano stati riproposti all'autore, all'editore o all'importatore;
c) sia stata effettuata una comunicazione preventiva al servizio o all'organismo competente per controllare il prezzo di vendita al pubblico del libro sulla base del presente accordo.
I libri di cui al punto 3° possono essere successivamente rimessi in commercio secondo le disposizioni generali del presente decreto.
Titolo II. - Del prezzo del libro
Capo 1. Gli editori, gli autori e gli importatori
Articolo 6. Paragrafo 1. Qualsiasi editore è tenuto a fissare, per i libri che pubblica, un prezzo di vendita al pubblico. 
Qualsiasi autore è tenuto allo stesso obbligo per i libri che pubblica senza editore o con edizione in proprio quando la responsabilità di fissare il prezzo gli compete. 
Paragrafo 2. Qualsiasi importatore è tenuto a fissare, per i libri che importa, un prezzo di vendita al pubblico. 
In sua assenza, il dettagliante si baserà sul prezzo, IVA esclusa, fissato dall'editore o dall'autore nel paese di origine.
Senza che ciò osti a una percentuale di diritto d'autore superiore a quella applicabile alle imprese del paese di origine e fatte salve le imposte applicabili, qualora il libro di cui al primo comma sia stato pubblicato in un altro Stato membro dell'Unione europea o in uno Stato membro dell'Associazione europea di libero scambio, l'importatore è tenuto a fissare un prezzo di vendita al pubblico che non sia superiore a quello fissato dall'editore o dall'autore per lo sfruttamento del libro nel territorio di tale Stato.
Senza che ciò osti a una percentuale di diritto d'autore superiore a quella applicabile alle imprese del paese di origine e fatte salve le imposte applicabili, qualora il libro di cui al primo comma sia stato pubblicato in seno al circuito di distribuzione della Comunità francofona e vi sia stato reimportato da uno Stato non appartenente né all'Unione europea, né all'Associazione europea di libero scambio, l'importatore è tenuto a fissare il prezzo di vendita al pubblico stabilito dall'editore o dall'autore in applicazione del paragrafo 1. 
Il comma precedente trova altresì applicazione ai libri reimportati da uno Stato membro dell'Unione europea o dell'Associazione europea di libero scambio qualora l'operazione di esportazione-reimportazione abbia lo scopo di eludere l'applicazione del presente decreto.
Paragrafo 3. In deroga ai paragrafi 1 e 2, per quanto riguarda il libro specialistico come definito all'articolo 2, punto 6°, gli editori, gli autori e gli importatori sono liberi di fissare altri prezzi per le vendite destinate a una o più delle categorie di persone giuridiche elencate all'articolo 10, paragrafo 2, a condizione che tali prezzi siano resi pubblici secondo le modalità previste al titolo III e tutti i dettaglianti possano beneficiarne per la loro clientela.
Paragrafo 4. Qualsiasi persona fisica o giuridica che pubblichi un libro per la sua diffusione mediante intermediazione, abbonamento o corrispondenza, meno di nove mesi dopo la messa in vendita della prima edizione di tale libro, fissa, per detto libro, un prezzo di vendita al pubblico quanto meno pari a quello di tale prima edizione.
Paragrafo 5. Riguardo al libro digitale, a condizione di non operare discriminazioni nei confronti dei dettaglianti e dei consumatori, l'editore, l'autore o l'importatore possono stabilire più prezzi diversi di vendita al pubblico, in funzione: 
1° del contenuto dell'offerta, 
2° delle sue modalità tecniche,
3° delle sue modalità di accesso o di utilizzo.
Articolo 7. Paragrafo 1. Durante i diversi periodi di cui all'articolo 9, le modifiche del prezzo del libro stampato possono essere decise solo dall'editore, dall'autore o dall'importatore e devono essere comunicate conformemente alle disposizioni del titolo III all'intera rete di distribuzione, almeno 15 giorni prima l'entrata in vigore dei nuovi prezzi.
Il termine di 15 giorni di cui al primo comma è portato a due giorni in caso di libro digitale.
Articolo 8. Il prezzo di vendita al pubblico stabilito conformemente all'articolo 6 è portato a conoscenza del pubblico ai sensi delle disposizioni del titolo III.
Qualsiasi pubblicità che annunci prezzi diversi rispetto al prezzo di vendita al pubblico stabilito ai sensi dell'articolo 6 è vietata al di fuori dei locali di vendita.
Capo II. - Dettaglianti
Articolo 9. Paragrafo 1. Fatte salve le eccezioni previste dal presente capo e senza che ciò osti alla possibilità di concedere uno sconto ai sensi dell'articolo 10, qualsiasi dettagliante è tenuto ad applicare il prezzo di vendita al pubblico fissato in virtù dell'articolo 6 per un periodo di 24 mesi civili a decorrere dal primo giorno in cui il libro è disponibile per il consumatore finale conformemente al titolo III.
Paragrafo 2. Il dettagliante è inoltre tenuto ad applicare il prezzo di vendita al pubblico fissato in virtù dell'articolo 6 per un periodo di 6 mesi a decorrere dal giorno dell'ultimo approvvigionamento.
Paragrafo 3. Riguardo ai libri a fumetti, il periodo di 24 mesi di cui al paragrafo 1 è portato a 12 mesi e il paragrafo 2 non trova applicazione. 
Paragrafo 4. Riguardo ai libri d'annata, il periodo di 24 mesi di cui al paragrafo 1 è portato a 6 mesi.
Articolo 10. Paragrafo 1. Durante i periodi di cui all'articolo 9, il dettagliante ha facoltà di applicare uno sconto massimo del 5% rispetto al prezzo di vendita al pubblico fissato conformemente all'articolo 6.
Paragrafo 2. In deroga al paragrafo 1, può essere concesso uno sconto massimo del 15% agli istituti e agli organismi seguenti:
· istituti scolastici, di formazione professionale o di ricerca o loro centrali di acquisto e riconosciuti a tale scopo dal governo;
· istituti di concessione in prestito che accolgano pubblico per la lettura o per il prestito pubblico e che siano riconosciuti a tale scopo o in attesa di riconoscimento;
· gli operatori di sostegno della rete pubblica per la lettura;
· le biblioteche delle prigioni, degli ospedali e dei servizi per i giovani;
· gli organismi senza scopo di lucro il cui oggetto sociale e l'attività principale consistano in funzioni educative, di alfabetizzazione, di ricerca scientifica o di promozione della lettura e del libro e che siano riconosciuti a tale scopo.
La deroga di cui al primo comma si applica unicamente agli acquisti tesi a soddisfare esigenze proprie, con l'esclusione di qualsiasi forma di rivendita.
Paragrafo 3. In deroga al paragrafo 1, il dettagliante può applicare uno sconto massimo del 40% agli istituti scolastici o alle loro centrali di acquisto per l'acquisizione di testi scolastici, come definiti all'articolo 2, punto 15°.
Articolo 11. Il governo può stabilire fino a due periodi annuali di un massimo di 48 ore durante i quali i dettaglianti potranno praticare uno sconto massimo del 20% rispetto al prezzo di vendita al pubblico stabilito conformemente all'articolo 6.
Articolo 12. I dettaglianti possono aggiungere al prezzo di vendita al pubblico solo i costi o le remunerazioni corrispondenti a prestazioni eccezionali, espressamente richieste dall'acquirente, e il cui costo sia stato oggetto di un accordo preventivo tra acquirente e dettagliante
Articolo 13. Quando il libro è spedito all'acquirente e non viene ritirato presso un dettagliante di libri, il prezzo (spese di spedizione escluse) è quello fissato dall'editore, dall'autore o dall'importatore. 
Può essere applicato uno sconto del 5% del prezzo di vendita al pubblico sulla tariffa del servizio di consegna fissata, senza che sia possibile offrire tale servizio a titolo gratuito e fermo restando che il servizio di consegna non può essere fatturato in perdita.
Articolo 14. Le vendite di prodotti o beni o prestazioni o qualsiasi offerta di prestazioni fatta ai consumatori e che dia diritto, a titolo gratuito, immediatamente o a termine, a un premio consistente in prodotti, beni o servizi, sono autorizzate solo se proposte dall'editore, dall'autore o dall'importatore, contemporaneamente e alle medesime condizioni, all'insieme dei dettaglianti o qualora riguardino libri oggetto di un'edizione riservata esclusivamente alla vendita tramite intermediari, tramite abbonamento o per corrispondenza.
Articolo 15. I libri possono essere oggetto di offerte congiunte ai consumatori, ai sensi dell'articolo I.8, punto 21° del Codice di diritto economico, a condizione di non costituire una pratica commerciale sleale ai sensi degli articoli VI.93 e seguenti del Codice di diritto economico, come in caso di vendita della stessa opera in versione cartacea e in versione digitale.
Titolo III. - Della comunicazione del prezzo del libro
Articolo 16. Il prezzo di vendita al pubblico fissato conformemente all'articolo 6 e la data di messa a disposizione del libro al consumatore finale sono comunicati dall'editore, dall'autore o dall'importatore al servizio o all'organismo designato dal governo.
Il governo può, se del caso, concedere sovvenzioni all'organismo designato e stabilire le condizioni, le procedure e i termini per il sovvenzionamento.
Articolo 17. Il servizio o l'organismo designato dal governo è incaricato di:
1° raccogliere le informazioni indispensabili per far fronte alla domanda dei lettori, secondo le norme internazionali vigenti per il commercio del libro e, in particolare, le seguenti informazioni: il prezzo di vendita al pubblico del libro fissato dall'editore, dall'autore o dall'importatore, gli eventuali sconti, il nome dell'editore, il nome dell'autore, il nome del traduttore, la data di edizione o di pubblicazione, la data esatta di messa a disposizione del libro al consumatore finale, la data di entrata in vigore del nuovo prezzo, in caso di modifica, la data di scadenza dopo la quale il prezzo regolamentato non è più in vigore, i numeri di identificazione del libro (ISBN, ISNN, ISTC);
2° pubblicare le diverse informazioni previste al punto 1° mediante una banca dati informatizzata di riferimento per il libro, consultabile gratuitamente tramite Internet e aggiornata quotidianamente.
Il governo ha facoltà di adattare l'elenco delle informazioni di cui al primo comma e di disciplinare le modalità accessorie di comunicazione e di pubblicità del prezzo di vendita al pubblico.
Titolo IV. - Del controllo del prezzo del libro
Capo I. – Risoluzione extragiudiziale delle controversie
Sezione 1. Competenze e composizione della commissione indipendente di risoluzione extragiudiziale delle controversie
Articolo 18. Presso l'amministrazione viene creata una commissione indipendente di risoluzione extragiudiziale delle controversie, incaricata di occuparsi delle richieste di risoluzione extragiudiziale di controversie relative all'applicazione del decreto conformemente alla sezione 2. 
La commissione indipendente di risoluzione extragiudiziale delle controversie, inoltre, ha la competenza di arbitrare, conformemente agli articoli da 1676 a 1723 del Codice giudiziario, le controversie relative all'applicazione del presente decreto, qualora le parti interessate abbiano stipulato una convenzione di arbitrato che designi la commissione come arbitro. 
Articolo 19. Paragrafo 1. La commissione indipendente di risoluzione extragiudiziale delle controversie comprende i seguenti membri effettivi: 
1° un presidente-giurista, che ha maturato esperienza nell'ambito delle procedure giudiziarie;
2° due esperti del settore che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 205 del Codice giudiziario;
3° un esperto di politica culturale; 
4° un esperto nel settore della protezione dei consumatori.
Per ogni membro effettivo viene designato un membro supplente. 
Il governo designa i membri e i loro supplenti e stabilisce le modalità di remunerazione. 
Paragrafo 2. La commissione indipendente di risoluzione extragiudiziale delle controversie è coadiuvata a livello amministrativo da un segretario e dal personale amministrativo, secondo l'organigramma stabilito dal governo. 
Articolo 20. La commissione indipendente di risoluzione extragiudiziale delle controversie stabilisce i regolamenti seguenti, che diventano applicabili previa approvazione da parte del governo: 
1° un regolamento interno che comprende, in particolare, le regole che tutelano l'indipendenza della commissione;
2° un regolamento di procedura per le composizioni extragiudiziali delle controversie conformemente alla sezione 2; 
3° un regolamento arbitrale per i casi in cui sia stata stipulata una convenzione di arbitrato.
Sezione 2. Procedura di risoluzione extragiudiziale delle controversie
Articolo 21. Paragrafo 1. Qualunque persona interessata può presentare una richiesta di risoluzione extragiudiziale di una controversia relativa all'applicazione del presente decreto. 
Ai fini dell'applicazione del primo comma, con "persona interessata" si intende:
1° gli editori, autori, importatori e venditori attivi nella Comunità francofona o suscettibili di esserlo;
2° le federazioni professionali del mercato del libro nella Comunità francofona; 
3° le organizzazioni di consumatori attive nella Comunità francofona; 
4° i consumatori. 
Paragrafo 2. La commissione indipendente di risoluzione extragiudiziale delle controversie dichiara irricevibile qualsiasi richiesta indicata nel paragrafo 1 qualora il reclamo: 
1° sia chiaramente falso, offensivo o diffamatorio; 
2° sia anonimo o la parte avversa non sia stata identificata o non possa essere identificata;
3° riguardi la risoluzione di una controversia che sia già oggetto o sia stata oggetto di un'azione in giudizio; 
4° non sia stato presentato precedentemente all'editore, all'autore, all'importatore o al venditore interessato. 
Paragrafo 3. Qualora la commissione indipendente di risoluzione extragiudiziale delle controversie giudichi ricevibile una domanda di cui al paragrafo 1, ne fornisce notifica scritta alle parti interessate e chiede loro di fornire le motivazioni scritte e verbali necessarie, entro un termine ragionevole fissato dalla commissione. 
Qualora la commissione indipendente di risoluzione extragiudiziale delle controversie giudichi irricevibile una domanda di cui al paragrafo 1, ne fornisce notifica scritta alla persona che l'ha presentata. 
Articolo 22. In caso di pratica ricevibile, previa comunicazione delle motivazioni necessarie delle parti, la commissione indipendente di risoluzione extragiudiziale delle controversie sottopone loro una proposta di convenzione di risoluzione e organizza una mediazione per concretizzare tale proposta, salvo laddove ciò non sia necessario.
Laddove le parti non giungano a un accordo entro un termine ragionevole fissato dalla commissione indipendente di risoluzione extragiudiziale delle controversie, la pratica viene archiviata. La commissione invia una conferma scritta alle parti. 
Articolo 23. L'esame della domanda di risoluzione extragiudiziale di una controversia è gratuito. 
Articolo 24. I termini di prescrizione di diritto comune sono sospesi, per le parti della controversia relativa all'applicazione del presente decreto, a decorrere dalla data in cui la commissione indipendente di risoluzione extragiudiziale delle controversie ha constatato la ricevibilità della domanda di risoluzione extragiudiziale. 
La sospensione prosegue fino al giorno in cui le parti firmano la convenzione di risoluzione o alla data in cui la pratica viene archiviata dalla commissione indipendente di risoluzione extragiudiziale delle controversie. 
Articolo 25. La presente sezione non pregiudica le possibilità di azione che deriverebbero dalla mancata conformità delle pratiche commerciali e dalla responsabilità contrattuale o extracontrattuale in capo agli editori, autori, importatori o venditori per non conformità al presente decreto. 
Capo II: Risoluzione giudiziaria delle controversie
Articolo 26. In caso di violazione delle disposizioni del presente decreto, può essere presentata un'azione inibitoria ai sensi del libro XVII del Codice di diritto economico o una richiesta di risarcimento danni e interessi da parte:
1° degli interessati;
2° del governo della Comunità francofona;
3° di un'associazione (inter)professionale dotata di personalità giuridica;
4° di un'associazione di tutela dei diritti dei consumatori, dotata di personalità giuridica, a condizione che soddisfi i requisiti di cui all'articolo XVII.7, primo paragrafo, comma 4, della legge del 26 dicembre 2013 contenente l'inserimento del libro XVII "Procedura giudiziaria speciale" nel Codice di diritti economico.
In deroga agli articoli 17 e 18 del Codice giudiziario, le associazioni di cui al primo comma, punti 3° e 4°, sono legittimate ad agire per difendere i loro interessi collettivi descritti nello statuto.
Titolo V. - Della valutazione del prezzo del libro
Articolo 27. Paragrafo 1. Nei tre anni successivi all'entrata in vigore del presente decreto e successivamente ogni tre anni, il governo elabora, sentito il parere delle istanze consultive competenti e del comitato di accompagnamento, una relazione sull'efficacia e gli effetti della tutela culturale del libro sull'ecosistema del settore del libro. 
Tale relazione è presentata al parlamento dal governo. 
Paragrafo 2. Il governo istituisce un comitato di accompagnamento.
Tale comitato è composto da:
1° un rappresentante del ministro che ha tra le sue attribuzioni la politica del libro, che presiede;
2° un rappresentante del Servizio generale delle lettere e del libro;
3° cinque membri del Consiglio del libro, scelti in rappresentanza degli editori, degli autori, degli importatori, dei librai e dei bibliotecari.
Il comitato di accompagnamento è incaricato di: 
1° accompagnare l'attuazione della tutela culturale del libro e, in particolare, di valutarne l'efficacia e gli effetti;
2° rispondere ai quesiti delle associazioni (inter)professionali riconosciute;
3° proporre annualmente al governo raccomandazioni relative al settore.
Il comitato si riunisce almeno una volta all'anno o su richiesta di almeno due dei suoi membri.
Titolo VI. - Disposizioni transitorie e finali
Articolo 28. Paragrafo 1. L'articolo 6, paragrafo 2, comma 3, entra in vigore al termine del terzo anno successivo all'entrata in vigore del decreto.
Nel periodo intercorrente tra il primo e il secondo anno successivi all'entrata in vigore del decreto, senza che ciò osti a una percentuale di diritto d'autore superiore a quella applicabile alle imprese del paese di origine e fatte salve le imposte applicabili, relativamente al libro pubblicato in un altro Stato membro dell'Unione europea o in uno Stato membro dell'Associazione europea di libero scambio, l'importatore è tenuto a fissare un prezzo di vendita al pubblico che non sia superiore dell'8% a quello fissato dall'editore o dall'autore per lo sfruttamento del libro sul territorio di tale Stato.
Nel periodo intercorrente tra il secondo e il terzo anno successivi all'entrata in vigore del decreto, senza che ciò osti a una percentuale di diritto d'autore superiore a quella applicabile alle imprese del paese di origine e fatte salve le imposte applicabili, relativamente al libro pubblicato in un altro Stato membro dell'Unione europea o in uno Stato membro dell'Associazione europea di libero scambio, l'importatore è tenuto a fissare un prezzo di vendita al pubblico che non sia superiore del 4% a quello fissato dall'editore o dall'autore per lo sfruttamento del libro sul territorio di tale Stato.
Paragrafo 2. Il comitato di accompagnamento è incaricato di accompagnare e valutare l'attuazione progressiva del paragrafo 1 e di proporre al governo, se del caso, le misure di accompagnamento necessarie.
Paragrafo 3. Il governo può decretare le misure di accompagnamento necessarie all'attuazione del presente articolo, soprattutto al fine di evitare effetti indesiderati per i dettaglianti, comprese le librerie indipendenti, e garantire il mantenimento efficace della rete di distribuzione multicanale.
Articolo 29. Gli sconti sui prezzi ottenuti nel quadro di appalti pubblici al momento dell'entrata in vigore del decreto possono essere mantenuti fino alla fine dell'anno civile nel quale il decreto è entrato in vigore.
Articolo 30. Il governo stabilisce la data di entrata in vigore del presente decreto.
Il governo della Comunità francofona,
Il ministro-presidente del governo della Comunità francofona,
Il ministro-presidente del governo della Comunità francofona,
Rudy DEMOTTE
Il vice-presidente e ministro della Cultura e dell'infanzia,
Alda GREOLI
Il vice-presidente e ministro dell'Insegnamento superiore, della ricerca e dei media,
Jean-Claude MARCOURT
Il ministro dei Servizi per i giovani, delle case di giustizia, dello sport e della promozione di Bruxelles 
Rachid MADRANE
Il ministro dell'Istruzione
Marie-Martine SCHYNS
Il ministro del Bilancio, della funzione pubblica e della semplificazione amministrativa
André FLAHAUT
Il ministro dell'Insegnamento di promozione sociale, dei giovani, dei diritti delle donne e delle pari opportunità,
Isabelle SIMONIS
Progetto di decreto relativo alla tutela culturale del libro (versione approvata in seconda lettura il 12 ottobre 2016 dal governo della Comunità francofona).
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